
SeymourHoffman
in morte di una star
Crespipag. 18

LENOMINE

Parte il valzer dei manager

●  LARIFORMAELETTORALEÈAVVIATA.
HA DIVERSI DIFETTI, ALCUNI GRAVI, E

SPERIAMOCHE il Parlamento sia capace
di migliorarla. È comunque necessa-
ria, come lo sono altre riforme istituzio-
nali. Ma nessuno si illuda che ciò basti
a colmare la domanda di innovazione e
di decisione che viene da un Paese sof-
ferente e disorientato. La questione
del governo non può più essere riman-
data. Ci vuole una scossa, una riparten-
za. Occorre mettere nero su bianco il
programma per il 2014 e per il seme-
stre di presidenza italiana dell’Ue.
 SEGUE APAG. 15

Sposetti: colpo
alla democrazia
per un euro e 50

Guccini: «Grillo?
Fa lo spaccone
e favorisce il Cav»

Serve un nuovo
esecutivo
CLAUDIOSARDO

ILCOMMENTO

SARAVENTRONI

La rivolta
degliattori
per idiritti
DeSanctispag. 17

Staino

Durante la crisi il 95%
della ricchezza si è traferito
nelle mani dell’1% dei sempre
più ricchi. Oggi la priorità
è la lotta alla disuguaglianza,
dal salario minimo alla
riforma fiscale.

GuidoRossi

Il caso delle dimissioni di Mastrapa-
squa dal vertice Inps apre la stagione
del ricambio ai vertici delle aziende di
Stato. Da Finmeccanica a Poste, da Eni
a Enel i grandi gruppi hanno vertici in
scadenza. Sul tavolo le nuove norme
contro i doppi incarichi.
 FRANCHI APAG.8

ILRETROSCENA/1

NINNIANDRIOLO

Boldrini accusa: cose viste in dittatura
● Risposta agli assalti
del M5S: atti eversivi e
istigazione alla violenza
sessista ● Piccole crepe
nel movimento: basta
legittimare gli insulti

Senzatregua:così l’Italiaaffonda
Ancoranubifragie inondazioni: nelSiracusano morte annegatenell’auto duedonne eunabimba di7 anni
Frane inCalabria, l’esercito in azionea Fiumicino.Enonè ancora finita

● Confindustria critica Palazzo Chigi. Squinzi: o si cambia o meglio il voto ● Letta: ognuno faccia la sua
parte ● Ma sul rilancio dell’esecutivo ancora rinvii ● Il premier vuole accelerare sul patto, Renzi frena

ILRETROSCENA/2

MARIAZEGARELLI

Tabacci: adesso
serve un centro
alleato con il Pd

 JOP APAG.4

A PAG.2

● Dopo il caso Inps altre
600 poltrone potrebbero
cambiare titolare

Paolo Scaroni

Seibambini
scoppiano
dimeraviglia
Trincipag.21

U:

Care donne Cinque Stelle,
è tempo di disobbedire, di

spegnere il Megafono. Siate
libere. Anche voi sapete che
dalla goliardia non si ricava
indotto democratico.
 SEGUE APAG.5

Lettera aperta
alle grilline

Si rialza la temperatura della
crisi politica e morale del paese.
Il corpo a corpo tra politica e
antipolitica protestataria si
infiamma in vista delle europee
e magari di qualcos’altro.
 SEGUE APAG. 15

L’estremismo
nella palude
L’ANALISI

CARLOCARBONI

LE INTERVISTE

Letta non vuole
«aspettare Godot»

«Con l’Italicum può vincere Berlu-
sconi, Casini l’ha capito». Intervista
a Tabacci: «Un centro alleato con il
Pd».
 FANTOZZI APAG.6

● Il suo nuovo trascinatore
è Fabio Fognini ormai nel
pieno della maturità  APAG.23

SPORT

Coppa Davis
l’Italia vince
in Argentina
e vola ai quarti

Laura Boldrini risponde duramente a
Grillo: gli assalti alla Camera e le offese
sono «atti eversivi», esprimono solo
odio e rabbia. Sono cose, aggiunge la
presidente della Camera, che si vedono
in dittatura. Il M5S è in un vicolo cieco:
prime crepe sulla linea dura.
 CARUGATI APAG.4-5

È di nuovo scontro sul governo. Squin-
zi chiede una svolta: o si cambia o me-
glio votare. Letta reagisce: ognuno fac-
cia la sua parte. Ma resta aperto il no-
do del nuovo patto e del rilancio: il pre-
mier vuole accelerare, Renzi aspetta.
 FRANCHI APAG.2-3

 COMASCHI APAG. 11

 APAG.2

Si riapre il duello sul governo

«Abolendo il finanziamento ai parti-
ti ogni italiano risparmia una cifra
ridicola». Intervista al senatore Pd
Sposetti: «Un rischio per la democra-
zia».
 APAG.7

Ma Renzi chiede
prima l’Italicum

L’INTERVISTA
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